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ARGOMENTI TRATTATI

	Esame definitivo, a seguito del parere della I Commissione, della proposta di legge n. 285 "Modifica alla legge regionale 28 febbraio 2000, n. 16 (Provvedimenti per la tutela e lo sviluppo dei territori e dell'economia collinare)"




La Commissione, riprendendo l’esame della PDL n. 285 “Modifica alla legge regionale 28 febbraio 2000, n. 16 (Provvedimenti per la tutela e lo sviluppo dei territori e dell'economia collinare)”, ha preso atto del parere della Commissione I (bilancio), ove viene richiesto che il termine “accertato” venga sostituito con il termine “riscosso”.

Sulla disposizione avanzata dalla Commissione bilancio, si è aperta una breve riflessione, dalla quale è emerso che la legge regionale n. 16/2000 persegue, quale finalità, la promozione della salvaguardia delle zone collinari marginali con particolare attenzione alla valorizzazione delle risorse umane e delle attività economiche, alla tutela, al recupero e alla valorizzazione delle tradizioni storiche, culturali e religiose. L’incremento della quota, da destinare al fondo, rappresenta lo strumento essenziale per l’attuazione della legge. Il primo firmatario del provvedimento legislativo ha ribadito come sia necessario modificare la legge regionale n. 16/2000, pertanto chiede che venga ripristinato il termine originario (accertato), anche in analogia a quanto già previsto nella legge n. 16/1999 (Testo unico sulle leggi della montagna).

Al termine, la Commissione ha deciso di rinviare il testo alla Commissione Bilancio, affinché la stessa possa approfondire quali effetti finanziari deriverebbero dal ripristino del termine “accertato”.

	Illustrazione, da parte dell'Assessore all'agricoltura, in merito alle problematiche del settore lattiero caseario e del settore vitivinicolo piemontese.




La Commissione ha preso atto dell’illustrazione, svolta dall’Assessore all’agricoltura, in merito alle problematiche del settore lattiero caseario.

L’Assessore ha ricordato che in applicazione della normativa nazionale in materia di quote latte, le Regioni  provvedono ad aggiornare e comunicare a ciascun produttore i quantitativi individuali di riferimento per il periodo di commercializzazione. Ha inoltre ricordato che ai sensi della legge regionale n. 17/1999, le competenze in materia di gestione delle quote latte sono state conferite alle Province.

L’Assessore ha inoltre sottolineato che, a seguito della manifestazione dei produttori di latte svolta davanti al caseificio Osella a Caramagna Piemonte appartenente alla multinazionale Kraft, vi è molta tensione fra i produttori e gli industriali del settore. E’ del parere che al più presto si debba trovare un accordo per definire il prezzo del latte per la nuova campagna 2007-2008. Pertanto ha ricordato alla Commissione che nel pomeriggio sono stati convocati presso la sede dell’Assessorato all’agricoltura i soggetti interessati alla definizione del prezzo del latte per quest’anno. 

I rappresentanti dei Gruppi di minoranza, ritenendo che l’attuale normativa limita la Regione a svolgere un ruolo di coordinamento in questa fase della riapertura dei negoziati fra produttori ed industriali, chiedono alla Giunta regionale l’adozione di un disegno di legge per regolamentare i rapporti interprofessionali nella filiera del latte: rendendo gli accordi di filiera vincolanti per tutti i soggetti, senza invadere le competenze statali sulla regolazione del mercato, si ritiene che si possa trovare una soluzione che consenta di sfuggire al rischio di incostituzionalità, e nello stesso tempo rafforzare e dare validità di legge al ruolo della Regione. 

E’ stato inoltre ricordato dai Gruppi di minoranza che sul settore lattiero sta per abbattersi la concorrenza dei Paesi dell’Est appena entrati nella UE, come ad esempio la Polonia dove esiste un comparto zootecnico in grado di competere con il comparto piemontese. Si ritiene pertanto che un accordo interprofessionale confermato da una legge e obbligatorio per tutti possa portare vantaggi per tutta la filiera: sia per l’industria di trasformazione, che può contare su un meccanismo che migliora la qualità del prodotto e sia per i produttori della materia prima ai quali si garantisce un prezzo certo. Inoltre la Regione dovrà rafforzare sempre più i legami tra sostegno finanziario alle industrie di trasformazione e l’utilizzo di prodotti di qualità di origine piemontese.

Per quanto riguarda le problematiche del settore vitivinicolo, l’Assessore all’agricoltura ha dichiarato che il nuovo Programma di sviluppo rurale 2007-2013 sarà uno strumento finanziario per favorire le misure utili a rendere la vitivinicoltura più vicina al rispetto dell’ambiente, in linea con una rinnovata attenzione per l’ecosistema e il paesaggio. I nuovi sistemi di trasformazione e commercializzazione del vino sono fondamentali, sarà necessario distinguere tipologie differenti di produzione: le grandi DOC e DOCG, e il vino da tavola di buona qualità che deve riuscire a incontrare le nuove esigenze dei consumatori. 

L’Assessore ha rilevato inoltre che la Regione investirà 6 milioni di euro nel 2007 per promuovere le forme di aggregazione che consentano ai produttori di stare sul mercato in modo proficuo e di far conoscere il territorio piemontese nel mondo.

Un rappresentante dei Gruppi di minoranza ha rilevato come, per la Regione Piemonte, sia prioritario individuare un progetto strategico per il vino piemontese, che permetta di specificare le iniziative che la Regione può assumere a sostegno del settore e di dare un orientamento agli operatori della filiera. 

Al termine, la Commissione ha deciso di riprendere la discussione in materia di vitivinicoltura in una prossima seduta.
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